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carenza di adeguate politiche familiari, per la pres-
sione fiscale e una cultura diffidente verso la vita.

Favorire questa aspirazione (valutata nella percen-
tuale di 2,2 figli per donna sull'attuale 1,3 di tasso di
natalità) porterebbe a invertire la tendenza negativa
della natalità, e soprattutto ad arricchirci del contri-
buto unico dei figli, autentico bene sociale oltre che
segno fecondo dell'amore sponsale.

Adolfo Zaccarini

“I figli sono la pupilla dei nostri occhi…
Che ne sarà di noi,
se non ci prendiamo cura dei nostri occhi?
Come potremo andare avanti?”

Così Papa Francesco all'apertura della XXVIII
Giornata Mondiale della Gioventù ha illuminato ed
esortato tutti alla custodia della vita, ricordando che
generare ha in sé il germe del futuro.

Il figlio si protende verso il domani fin dal grembo
materno, accompagnato dalla scelta provvida e con-
sapevole di un uomo e di una donna che si fanno
collaboratori del Creatore.

La nascita spalanca l'orizzonte verso passi ulteriori
che disegneranno il suo futuro, quello dei suoi geni-
tori e della società che lo circonda, nella quale egli
è chiamato ad offrire un contributo originale.

Questo percorso mette in evidenza il nesso stretto
tra educare e generare: la relazione educativa si
innesta nell'atto generativo e nell'esperienza dell'es-
sere figli, nella consapevolezza che il bambino
impara a vivere guardando ai genitori e agli adulti.

Ogni figlio è volto del "Signore amante della vita"
(Sap 11,26), dono per la famiglia e per la società.
Generare la vita è generare il futuro anche e soprat-
tutto oggi, nel tempo della crisi; da essa si può usci-
re mettendo i genitori nella condizione di realizzare
le loro scelte e i loro progetti.

La testimonianza di giovani sposi e i dati che emer-
gono da inchieste recenti indicano ancora un grande
desiderio di generare, che resta mortificato per la

ANCHE NOI
IN RETE

Abbiamo aperto un sito internet
che tutti possono consultare

http://savbudrio.beepworld.it

Per contattarci via e-mail
savbudrio.bo@libero.it



UNO DI NOI: l'Europa s'è desta
(ONE OF US)

1.894.693 firme in Europa.

631.024 firme in Italia. 

Circa 700 quelle cartacee nella nostra zona di Budrio, Medicina, Molinella.

E' davvero un traguardo altissimo che ci riempie di gioia.
Il popolo della vita si è manifestato e avendone avuta l'occasione ha risposto.
In ogni momento di incontro si sono raccolte firme, con un passa parola davvero capillare, nel
totale silenzio dei media, coinvolgendo tutte le generazioni, per dire all'Europa che il concepito
è uno di noi con tanto di diritti e il bisognoso di protezione.
Tutti si sono mossi in Europa, sono nati dei movimenti per la vita o qualcosa di simile, persone
con incarichi pubblici hanno preso posizione apertamente, poi tante manifestazioni, marce, fiac-
colate.
Con questa forza gli eletti nel Parlamento Europeo sanno di non essere soli a difendere la vita,
ora anche noi siamo una forza, povera di soldi ma con l'appoggio del popolo, la forza della
democrazia che parte dal basso.
Ora il lavoro  lo continueranno a Strasburgo e a Bruxelles gli eletti nel Parlamento e la
Commissione europea .
A noi il compito di tener vivo il tema, di stimolare i nostri rappresentanti politici e di sostenerli
nella lotta.
Noi ci siamo, nessuno dovrà rassegnarsi che "tanto il mondo va così, non si può fare niente" , si
deve continuare a sperare che l'Europa può anche decidere di tutelare l'essere umano fin dal con-
cepimento.
Se non lo farà questo parlamento lo potrà fare il prossimo.

Che il Dio della vita sia con tutti noi.    
Enzo



Ai volontari del SAV ne capitano delle belle.
Ve ne raccontiamo una che ci ha  fatto tanto
pensare.

Qualche anno fa incontrammo una coppia
segnalataci dalla Caritas, che poteva  avere
bisogno di noi.
Una casa piccola, modesta, tenuta bene, ci
accomodiamo  sui divani, e cominciamo a
parlare.

Ogni tanto spunta un figlio, saluta e se ne
torna in camera.
Hanno tre figli e sono in attesa del quarto:
non se lo  aspettavano, anzi stava prenden-
do la pillola anticoncezionale per non aver-
ne.

E ci raccontano del lavoro precario, con
turni faticosi e poco salario, dell'auto che è
vecchia e funziona male, lei che avrebbe
voluto lavorare  e questo nuovo figlio che
rovina tutto.
E ci chiede se possiamo fare qualcosa.

Noi a sottolineare che il bimbo c'era già, che
aveva voglia di vivere.
Che  lei a liberarsene gli sarebbe mancato e
poi già aveva informato la figlia più  grande,
contraria all'aborto di un suo fratellino, e
questo avrebbe lacerato un rapporto di fidu-
cia in famiglia.
Poi i soldi, qualcosa potevamo fare e anche
cercare un'auto migliore, poi la provvidenza
che non manca mai …

E costei che ci dice “Ma voi non mi volete
aiutare?”
Ed ecco la domanda puntualizzante “Ma lei
che cosa si aspetta da noi? - Che mi aiutia-
te ad eliminare questo bambino!
Sono al quarto mese e la legge non me lo
permette più.
La signora della Caritas mi ha detto che voi
potevate aiutarmi!
Perbacco!
Chiedere al SAV di aiutarla ad abortire.
Questo è il colmo!

Abbiamo incontrato tante altre volte questa
famiglia, abbiamo riscosso la loro fiducia e
dopo altri due mesi ha cominciato ad acco-
gliere questo figlio anche con la mente e col

cuore, sempre seguita da noi e da questa
attentissima  signora della Caritas.
E' poi nato un maschietto, bello, riccioluto,
vivacissimo.
Ancora li incontriamo “Ma cosa stavo per
fare! Guardatelo, per fortuna ci siete stati
voi …”

E' il ritornello che ci ripete spesso quando la
vediamo. 

Riflessioni:

Questo bambino è nato perché quel verbo
"aiutare " era inteso in due modi  diversi.
Grazie a Dio che trae del bene anche dal
nostro non saper parlare chiaro.

La vita di un concepito è pericolosamente
appesa ad un filo.

Chi usa contraccettivi chiude la mente alla
procreazione e se il figlio viene la logica
conseguenza è l'aborto. La contraccezione è
come un'anticamera dell'aborto.

Quanta dissociazione in chi accoglie nel suo
grembo un bimbo di quattro mesi, ma non
lo accetta né con la mente né col cuore!

Per noi è sempre un'avventurarsi in un
mondo diverso quando incontriamo le cop-
pie.
Ogni persona è davvero una storia unica e
affascinante,  anche se piena di angosce. 

Le volontarie

Testimonianza

ERICA TRIPPA 

"Diventare insegnante del Metodo di
Ovulazione Billings? per me, neoinsegnante,
è una bellissima opportunità per far conosce-
re alle donne e alle coppie che vogliano
apprenderlo, un vero e proprio stile di vita,
fondato sulla conoscenza degli aspetti scienti-
fici che regolano la propria fertilità ma
soprattutto sulla responsabilità ed il rispetto
reciproco che ne deriveranno."



Tutti i Martedi’ dalle ore 9 alle ore 11
presso la sede del SAV è presente un operatore

Insegnanti Metodi Naturali:

Antonella Mengoli Caradonna
051-88.36.68

Raffaella Cesari Dall’olio
051-85.19.60

Francesca Lambertini
051-88.36.67

Erica Trippa  
333-30.67.128

erica.paco@alice.it

SOS VITA
chiamata gratuita 24 ore su 24

8008-13000

ROSARIO PER LA VITA
Ogni martedì dalle 7 alle 7.30 nella Chiesina 

dell’ospedale di Budrio S. Rosario per chi
è in difficoltà nell’accettare una nuova vita.

ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA VITA
il primo lunedi di ogni mese alle ore 21
presso la Parrocchia di Pieve di  Budrio 

La Diocesi di Bologna invita a partecipare al Pellegrinaggio a San Luca

Ore 15,00 - ritrovo al Meloncello e salita a piedi

Ore 16,15 - S.Messa nella Basilica presieduta dal

Card. Arciv. CARLO CAFFARRA

Per favorire la partecipazione a questa manifestazione

Il Servizio Accoglienza alla Vita - Vicariato di Budrio

Organizza due pullman che compiranno il seguente itinerario: 

PRIMO PULLMAN
ORE 13,50 - Partenza da Medicina davanti alla Chiesa dell'Ospedale

Ore 14,10 - Sosta alla stazione ferroviaria di Budrio

SECONDO PULLMAN
13,50 - Partenza da Molinella davanti alla Chiesa Parrocchiale

Ore 14,10 - Sosta alla stazione ferroviaria di Budrio

I due pullman proseguiranno insieme verso Bologna, giunti al Meloncello

potranno salire al Santuario con chi non avesse possibilità di proseguire a piedi

Per prenotare:

Zona di Medicina - Dall'Olio Enzo  tel. 051 85 19 60

Zona Molinella - Lambertini Dino  tel. 051 88 15 31

Zona Budrio  - Carini Pietro  tel. 051 80 38 49

PELLEGRINAGGIO A SAN  LUCA
PER LA GIORNATA DELLA VITA

SABATO 1 FEBBRAIO 2014


